
ParrocchieParrocchie Bruzella, Cabbio, 
Caneggio,
Morbio Superiore, 
Muggio, Sagno, 
Scudellate

q
u

ad
ri

m
es

tr
al

e:
 

o
tt

o
b

re
 2

01
2 

– 
g

en
n

ai
o

 2
01

3

di



2

PRIMA COMUNIONE

Domenica 13 maggio si è tenuta a Sagno la Prima Comunione dei 
Bambini delle Terze Elementari della nostra valle. La cerimonia è ini-
ziata con la benedizione delle croci e la loro processione nella chiesa 
parrocchiale. Là hanno partecipato (per la prima volta in modo pieno) 
alla Santa Messa solenne, di cui il punto culminante è stata proprio la 
loro Prima Comunione. Un momento forte è stato pure la consegna 
della rosa da parte dei bambini alle loro mamme (per la Festa della 
Mamma). La festa è terminata con la foto di gruppo e la benedizione 
delle corone del Rosario. Ecco i nomi del Gruppo:

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

Martino Barella
Isabelle Bernasconi
Nadir Bernasconi
Nicole Cavadini
Luca Ciapessoni
Gioele Coda
Gabriele Corti
Nicole Dotti
Valeria Fiumara

10.
11.
12.
13.
14.
15.
16.
17.

Eleonora Fortini
Penelope Grosa
Ilary Introzzi
Alessandro Livi
Catherine Oliveri
Nicola Roncoroni
Nicola Vaninetti
Viktoria Vanini
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GITA INTERPARROCCHIALE

Lunedì di Pentecoste (28 maggio) si è svolta la Gita al Safari Park di 
Pombia (No) ed Arona. Dapprima siamo entrati con il nostro pullman 
in mezzo ai diversi animali (cominciando dalle giraffe), alcuni anche 
molto feroci e sempre sorvegliati dalle guardie (come leoni, tigri, 
ghepardi). Poi, a piedi, abbiamo percorso il reparto degli animali di 
fattoria. In seguito ci siamo fermati per la nostra pausa – pranzo, per 
assistere poi ai diversi spettacoli offerti dal parco (per esempio dei 
falchi o della magia) oppure/e divertirsi sulle varie giostre o giochi. Poi 
ci siamo spostati ad Arona (luogo di origine di san Carlo Borromeo) 
dove potevamo visitare la chiesa del santo (la cappella della nascita) 
e scalare la sua grande statua. 

foto: i partecipanti della gita davanti alla statua di San Carlo Borromeo
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ottobre – Santo Rosario

Pregate  
il Santo Rosario 

ogni giorno;  
pregate insieme

Durante il mese 
di ottobre 
recitiamo insieme 
il S. Rosario

domenica 7 ottobre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Cabbio
lunedì 8 ottobre, ore 17.00 – chiesa parrocchiale di Sagno
martedì 9 ottobre, ore 16.00 – chiesa parrocchiale di Caneggio
mercoledì 10 ottobre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Morbio S.
giovedì 11 ottobre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Bruzella
venerdì 12 ottobre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Cabbio
sabato 13 ottobre, ore 15.00 – chiesa parrocchiale di Scudellate
domenica 14 ottobre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Morbio S.

sabato 20 ottobre, ore 15.00 – chiesa parrocchiale di Scudellate
lunedì 22 ottobre, ore 17.00 – chiesa parrocchiale di Sagno
martedì 23 ottobre, ore 16.00 – chiesa parrocchiale di Caneggio
mercoledì 24 ottobre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Morbio S.
giovedì 25 ottobre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Bruzella
venerdì 26 ottobre, ore 8.30 – chiesa parrocchiale di Muggio
sabato 27 ottobre, ore 15.00 – chiesa parrocchiale di Scudellate
domenica 28 ottobre, ore 14.30 – chiesa parrocchiale di Muggio

invitiamo a partecipare a questa venerabile funzione mariana
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PAROLA del PARROCO

Pensando al Natale, mi sembrano molto adatte queste tre parole:

MISTERO. Prima di tutto il Santo Natale esprime uno tra i più 
grandi misteri e avvenimenti della fede. Ecco il Figlio di Dio stesso 
nasce come uomo e viene ad abitare in mezzo a noi. È un fatto unico 
e incomprensibile, che può essere spiegato solo con l’infinito amore 
di Dio per noi.

SOLIDARIETÀ. Il Santo Natale segna anche la totale solidarietà 
di Dio con noi, uomini. Non solo nel senso che Gesù è nato, come 
noi, da donna, è venuto in terra. Ma anche nel senso che con ciò 
ha condiviso con noi tutta la vita umana, fuorché il peccato, le sue 
vicende tristi e gioiose. Da allora non possiamo mai dire di essere 
estranei per Dio, lontani o non capiti. Perché Dio stesso si è fatto 
più vicino possibile, ha vissuto, come noi, sulla terra.

RICHIAMO. E qui arriviamo al terzo messaggio forte del Natale. 
Se Gesù ci ama così infinitamente, la nostra giusta risposta sarebbe 
dimostrarci più possibile degni e responsabili del dono ricevuto – 
accettarlo e ricambiarlo. Se poi Dio ha accettato la nostra natura 
e vita umane, anche noi dovremmo passarle il meglio possibile, 
memori e grati della comune eredità, mirare verso l’eternità, aper-
taci e raggiungibile proprio grazie alla venuta di Gesù tra noi. Cristo 
ha condiviso la nostra natura e vita umana, perché noi fossimo 
partecipi di quelle divine, è entrato nella storia della terra, perché 
noi potessimo giungere a quella del cielo. Dunque ora con più forza 
e convinzione dovremmo aspirare alla santità; perché questa è per 
noi, voluta e preparata da Dio stesso.

Con i miei migliori auguri di Buon Santo Natale – don Leszek Ch.



6

AVVISI e PROGETTI

1. Sante Messe

Dal sabato 30 giugno è in vigore il nuovo ordine delle S. Messe 
festive e prefestive (vedi pag. 24). Nel caso della Festa Patronale 
o altre circostanze importanti, l’Eucaristia ha luogo alle ore 10.30 
(o 11.00) nei paesi interessati, con i dovuti cambiamenti degli orari 
delle celebrazioni altrove (consultate p.f. l’apposito foglio).

Visto poi le poche celebrazioni in ogni paese e per evitare inutili 
“accumulamenti” e disagi, Vi prego ancora una volta di riservare la 
“Vostra” data molto prima (anche tre mesi prima).

2. Gruppi

Con settembre inizia il normale lavoro dei gruppi presenti nelle 
nostre Parrocchie: del catechismo, dei chierichetti, dei giovani, del 
Coro, delle Donne Cattoliche, del Gruppo della Terza Età. Vogliamo 
inoltre tenere aperto l’oratorio di Caneggio (giochi e attività varie per 
i bambini). Con grande piacere accogliamo la nuova richiesta – della 
nascita di un Gruppo di Preghiera (ognuno pratica a casa la “sua” 
forma di preghiera, si consulta con il Parroco secondo le esigenze, 
si incontra con gli altri ogni due mesi per un momento di comune 
formazione). Inoltre sono da sfruttare diverse iniziative pastorali in 
merito, presenti a livello zonale (vedi pagina accanto).  

3. Zona Pastorale

Ci sta a cuore promuovere anche diverse iniziative pastorali a livello 
zonale. Sicuramente è più facile organizzare qualcosa di valido per le 
comunità più grandi, vista la modestia delle nostre e dei limiti delle 
possibilità di un singolo prete; certamente è pure più gradevole 
trovarsi in un ambiente più grande e nuovo.
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ZONA PASTORALE – Madonna dei Miracoli

1. Messe delle Famiglie

Continuano queste celebrazioni rivolte a tutti e curate da don 
Marco Notari (il vicario interparrocchiale), con il seguente ordine: 

• domenica 23 .09 ore 10.30 – Santuario di Morbio Inferiore
• domenica 30.09 ore 17.30 – chiesa di San Simone a Vacallo
• dom. 14.10 ore 9.30 – chiesa di San Giovanni a Morbio Sup.
• domenica 28.10 ore 11.00 – chiesa di San Simone a Vacallo
• sabato 17.11 ore 18.30–chiesa di Maria Assunta a Caneggio
• domenica 25.11 ore 10.30 – Santuario di Morbio Inferiore
• domenica 2.12 ore 11.00 – chiesa di San Simone a Vacallo
• domenica 9.12 ore 10.30 – chiesa di San Siro a Bruzella
• domenica 16.12 ore 10.30 – Santuario di Morbio Inferiore
• domenica 23.12 ore 11.00 – chiesa di San Michele a Sagno

2. Corso per i Lettori

È rivolto sia a coloro che già leggono i testi biblici in chiesa (ma 
vogliono approfondire le loro conoscenze e capacità), sia a coloro 
che vorrebbero farlo nel futuro. Si tratta di appena due incontri serali 
sulla Bibbia (con un prete) e sulle tecniche di esprimerla con la voce 
(con un laico esperto).

• quando?: giovedì 18 e 25 ottobre 2012 – ore 20.30
• dove?: oratorio di Morbio Inferiore 

 3. Catechesi per gli Adulti

Nell’anno dedicato alla fede – Vi proponiamo tre incontri con don 
Agostino Clerici per approfondire questo tema

• quando?: giovedì 15, 22 e 29 novembre 2012 – ore 20.30
• dove?: Centro Sociale di Vacallo
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PARROCCHIA di MUGGIO

1. Chiesa parrocchiale

Dedicata a San Lorenzo è documentata già dal 1578. L’attuale 
costruzione tardobarocca a navata unica con coro è stata fatta circa 
nel 1739 e consacrata nel 1773. All’interno sono da notare: pitture 
illusionistiche con le figure di San Lorenzo in gloria e Maria dello 
scapolare con San Vincenzo Ferreri, la statua lignea della Vergine 
(Madonna del Carmelo) (prima metà del sec. XVII).

2. Altri luoghi di culto

In posizione isolata sulla sponda destra del Breggia sorge l’Oratorio 
di San Giovanni a Turro. È una costruzione a navata unica con coro 
quadrangolare citata nel 1582 e consacrata nel 1616. All’interno si 
trovano diverse tele: Decollazione di San Giovanni Battista, Battesimo 
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di Gesù, Predicazione, Vergine coi Ss. Rocco e  Sebastiano, Vergine 
e i Ss. Giovanni Battista e Lorenzo (sec. XVII).

Inoltre sul territorio della Parrocchia si trovano diverse cappelle: 
della Madonna con il Bambino (nel paese), di San Luigi Gonzaga 
(verso Turro), della Madonna del Rosario (verso Faidello).

3. Tradizioni e Feste

Particolarmente sentite nella Parrocchia sono queste tre feste: 
della Natività di San Giovanni Battista (domenica più vicina al 24 
giugno), Madonna del Carmelo (domenica vicina al 16 luglio), San 
Lorenzo (domenica più vicina al 10 agosto).

4. Consiglio Parrocchiale

Cereghetti Adriano (presidente), Cereghetti Gianfranco, Barella 
Bruna, Bellini Simona, Grandi Bruno, Cereghetti Aurora (segretaria)
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DONNE CATTOLICHE

Il Gruppo Donne Cattoliche é nato nel 1968 dal preesistente Grup-
po delle Consorelle Madri Cristiane di Nostra Signora della Cintura.

Principali impegni sono il servizio pulizia e addobbo delle chiese 
e tutto quanto ruota attorno alle celebrazioni.

Da più di 20 anni sosteniamo a distanza delle famiglie nel Togo, 
tramite la signora TSDGLI Angelique in modo che i bambini possano 
frequentare regolarmente la scuola (foto).

Mancano sempre menti e mani per poter continuare tutto questo 
e invito chi può a contattarci.

Enrica Bernasconi
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CALENDARIO LITURGICO

ottobre – mese dedicato alla Madonna e alla recita del Rosario
per la recita comunitaria del Santo Rosario – vedi pagina 4

giovedì 3 ottobre (primo del mese)
dalle ore 9.45 – visita ai malati di Bruzella e Caneggio
ore 18.00 – Adorazione Eucaristica a Morbio Superiore

venerdì 4 ottobre (primo del mese)
dalle ore 9.45 – visita ai malati di Muggio e Cabbio

domenica 7 ottobre – Madonna del Rosario a Cabbio
ore 10.30 – Santa Messa
ore 14.30 – Santo Rosario

venerdì 18 ottobre (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai malati di Morbio Superiore

domenica 21 ottobre
ore 10.30 – Santa Messa e Cresima a Cabbio

novembre – mese dedicato alla memoria dei fedeli defunti

giovedì 1 novembre – Solennità di Tutti i Santi
ore 14.00 – Processione a Bruzella (chiesa parr. – cimitero)
ore 14.30 – Funzione al cimitero di Bruzella
ore 16.30 – Funzione al cimitero di Morbio Superiore

venerdì 2 novembre – Commemorazione dei Fedeli Defunti
ore 9.00 – Santa Messa al cimitero di Cabbio
dalle ore 10.00 – visita ai malati di Muggio e Cabbio
ore 14.30 – Santa Messa al cimitero di Caneggio
ore 16.30 – Santa Messa al cimitero di Morbio Superiore
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sabato 3 novembre
ore 14.45 – Funzione al cimitero di Scudellate

domenica 4 novembre
Funzione al cimitero di Sagno (ore 14.30) e Muggio (ore 16.30)

domenica 11 novembre
ore 14.00 – Processione a Caneggio (chiesa parr. – cimitero)

venerdì 16 novembre (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai malati di Morbio Superiore

domenica 18 novembre
ore 14.00 – Processione a Cabbio (chiesa parr. – cimitero)

dicembre – preparazione e celebrazione del Santo Natale

domenica 2 dicembre – Madonna della Cintura a Morbio Sup.
ore 10.30 – Santa Messa (e processione)

sabato 8 dicembre – Immacolata Concezione
ore 10.30 – Santa Messa a Caneggio

domenica 9 dicembre – San Siro a Bruzella
ore 10.30 – Santa Messa

lunedì 17 dicembre – inizio della Novena di Natale

martedì 25 dicembre – Solennità del Natale del Signore

mercoledì 26 dicembre – Festa di Santo Stefano
ore 18.30 – Santa Messa a Morbio Superiore

giovedì 27 dicembre – Festa di San Giovanni Apostolo
ore 18.30 – Santa Messa a Morbio Superiore

lunedì 31 dicembre – Ultimo giorno dell’anno civile
ore 17.45 – Adorazione Eucaristica a Morbio Superiore
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NATALE 2012

1. Confessioni natalizie
• Bruzella, giovedì 20 XII, ore 18.30 – 19.30
• Cabbio, venerdì 21 XII, ore 9.30 – 10.30
• Caneggio, martedì 18 XII, ore 15.30 – 16.30
• Morbio Superiore – lunedì 24 XII, ore 9.30 – 11.00  

e mercoledì 19 XII, ore 16.30 – 17.15 e 18.30 – 19.30
• Muggio, venerdì 21 XII, ore 8.15 – 9.00
• Sagno, lunedì 17 XII, 18.30 – 19.30
• Scudellate, sabato 22 XII, ore 15.00 – 15.30

2. Novena di Natale
• lunedì 17 XII, ore 17.15 – Sagno
• martedì 18 XII, ore 17.15 – Caneggio
• mercoledì 19 XII, ore 17.15 – Morbio Superiore
• giovedì 20 XII, ore 17.15 – Bruzella
• venerdì 21 XII, ore 17.15 – Caneggio
• sabato 22 XII, ore 16.30 – Morbio Superiore
• domenica 23 XII, ore 16.30 – Bruzella

3. Celebrazioni natalizie
a) Sante Messe nella Notte di Natale

• ore 20.30 – Scudellate
• ore 22.00 – Sagno e Bruzella
• ore 22.30 – Cabbio
• ore 24.00 – Morbio Superiore

b) Sante Messe nel Giorno di Natale
• ore 9.15 – Muggio
• ore 9.30 – Morbio Superiore
• ore 10.30 – Caneggio
• ore 11.00 – Sagno
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gennaio – inizio del nuovo anno 2013

martedì 1 gennaio – Solennità di Maria SS. Madre di Dio

giovedì 3 gennaio (primo del mese)
dalle ore 9.45 – visita ai malati di Bruzella e Caneggio
ore 18.00 – Adorazione Eucaristica a Morbio Superiore

venerdì 4 gennaio (primo del mese)
dalle ore 9.45 – visita ai malati di Muggio e Cabbio

domenica 6 gennaio – Solennità dell’Epifania del Signore

venerdì 18 gennaio (terzo del mese)
dalle ore 10.00 – visita ai malati di Morbio Superiore

domenica 20  gennaio – Sante Liberata e Faustina a Sagno
ore 10.30 – Santa Messa e benedizione del pane

lunedì 21 gennaio – Santa Faustina a Sagno

inizio febbraio

venerdì 1 febbraio (primo del mese)
dalle ore 9.45 – visita ai malati di Muggio e Cabbio

sabato 2 febbraio – Candelora a Morbio Superiore
ore 16.45 – Benedizione delle candele alla Cappella di San Nicolao 
della Flüe e Processione nella chiesa parrocchiale

giovedì 7 febbraio (primo del mese)
dalle ore 9.45 – visita ai malati di Bruzella e Caneggio
18.00 – Adorazione Eucaristica a Morbio Superiore



15

ESPOSIZIONE PRESEPI A BRUZELLA

A Bruzella le festività natalizie coincideranno anche quest’anno 
con un appuntamento sempre più apprezzato dagli abitanti della 
Valle di Muggio, ma non solo: l’esposizione di presepi nelle vie del 
nucleo e all’interno della chiesa di S. Siro. 

Grazie alla preziosa collaborazione e alla creatività di diverse 
persone, sarà riproposto un percorso lungo il quale sarà possibile 
ammirare differenti rappresentazioni della nascita di Gesù. Li si potrà 
ammirare sia durante il giorno, sia nella suggestività serale, proba-
bilmente il momento più propizio alla visita, grazie all’atmosfera 
speciale creata dalle illuminazioni. 

Un’occasione quindi da non perdere che, da domenica 23 dicembre 
si protrarrà fino al 6 gennaio.

Coloro che volessero esporre un proprio presepe o prestarlo per questa 
edizione, sono pregati di contattare al più presto Simonetta (091 684 12 49), 
Mauro (091 684 16 46), o Valeria (091 684 16 37). Grazie!
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CATECHISMO

Questa volta Vi propongo una riflessione sul matrimonio e famiglia, ba-
sata sempre sui testi del Compendio della Chiesa Cattolica (Vaticano 2005). 

337. Qual è il disegno di Dio sull’uomo e sulla donna?
Dio, che è amore e che ha creato l’uomo per amore, l’ha chiamato ad 

amare. Creando l’uomo e la donna, li ha chiamati nel Matrimonio a un’inti-
ma comunione di vita e di amore fra loro, «così che non sono più due, ma 
una carne sola» (Mt 19,6). Benedicendoli, Dio disse loro: «Siate fecondi e 
moltiplicatevi» (Gn 1,28).

338. Per quali fini Dio ha istituito il Matrimonio?
L’unione matrimoniale dell’uomo e della donna, fondata e strutturata 

con leggi proprie dal Creatore, per sua natura è ordinata alla comunione e al 
bene dei coniugi e alla generazione ed educazione dei figli. L’unione matri-
moniale, secondo l’originario disegno divino, è indissolubile, come afferma 
Gesù Cristo: «Quello che Dio ha congiunto, l’uomo non lo separi» (Mc 10,9).

340. Che cosa insegna l’Antico Testamento sul Matrimonio?
Dio, soprattutto attraverso la pedagogia della Legge e dei profeti, aiuta il 

suo popolo a maturare progressivamente la coscienza dell’unicità e dell’in-
dissolubilità del Matrimonio. L’alleanza nuziale di Dio con Israele prepara 
e prefigura l’Alleanza nuova compiuta dal Figlio di Dio, Gesù Cristo, con la 
sua sposa, la Chiesa.

341. Qual è la novità donata da Cristo al Matrimonio?
Gesù Cristo non solo ristabilisce l’ordine iniziale voluto da Dio, ma dona 

la grazia per vivere il Matrimonio nella nuova dignità di Sacramento, che è 
il segno del suo amore sponsale per la Chiesa: «Voi mariti, amate le vostre 
mogli, come Cristo ha amato la Chiesa» (Ef 5,25).

343. Come si celebra il Sacramento del Matrimonio?
Poiché il Matrimonio stabilisce i coniugi in uno stato pubblico di vita nella 

Chiesa, la sua celebrazione liturgica è pubblica, alla presenza del sacerdote 
(o del testimone qualificato della Chiesa) e degli altri testimoni.

344. Che cosa è il consenso matrimoniale?
Il consenso matrimoniale è la volontà, espressa da un uomo e da una 

donna, di donarsi mutuamente e definitivamente, allo scopo di vivere 
un’alleanza di amore fedele e fecondo. Poiché il consenso fa il Matrimonio, 
esso è indispensabile e insostituibile. Per rendere valido il Matrimonio, il 
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consenso deve avere come oggetto il vero Matrimonio ed essere un atto 
umano, cosciente e libero, non determinato da violenza o costrizioni.

346. Quali sono gli effetti del Sacramento del Matrimonio?
Il Sacramento del Matrimonio genera tra i coniugi un vincolo perpetuo 

ed esclusivo. Dio stesso suggella il consenso degli sposi. Pertanto il Matri-
monio concluso e consumato tra battezzati non può essere mai sciolto. 
Inoltre questo Sacramento conferisce agli sposi la grazia necessaria per 
raggiungere la santità nella vita coniugale e per l’accoglienza responsabile 
dei figli e la loro educazione.

347. Quali sono i peccati gravemente contrari al Sacramento  
del Matrimonio?

Essi sono: l’adulterio; la poligamia, in quanto contraddice la pari dignità 
tra l’uomo e la donna, l’unicità e l’esclusività dell’amore coniugale; il rifiuto 
della fecondità, che priva la vita coniugale del dono dei figli; e il divorzio, 
che contravviene all’indissolubilità.

348. Quando la Chiesa ammette la separazione fisica degli sposi?
La Chiesa ammette la separazione fisica degli sposi quando la loro co-

abitazione è divenuta per motivi gravi praticamente impossibile, anche se 
auspica una loro riconciliazione. Ma essi, finché vive il coniuge, non sono 
liberi di contrarre una nuova unione, a meno che il loro Matrimonio sia 
nullo, e tale venga dichiarato dall’autorità ecclesiastica.

349. Qual è l’atteggiamento della Chiesa verso i divorziati risposati?
Fedele al Signore, la Chiesa non può riconoscere come Matrimonio 

l’unione dei divorziati risposati civilmente. «Chi ripudia la propria moglie e 
ne sposa un’altra, commette adulterio contro di lei; se la donna ripudia il 
marito e ne sposa un altro, commette adulterio» (Mc 10,11-12). Verso di loro 
la Chiesa attua un’attenta sollecitudine, invitandoli a una vita di fede, alla 
preghiera, alle opere di carità e all’educazione cristiana dei figli. Ma essi non 
possono ricevere l’Assoluzione sacramentale, né accedere alla Comunione 
eucaristica, né esercitare certe responsabilità ecclesiali, finché perdura tale 
situazione, che oggettivamente contrasta con la legge di Dio.

350. Perché la famiglia cristiana è chiamata anche Chiesa domestica?
Perché la famiglia manifesta e attua la natura comunionale e familiare 

della Chiesa come famiglia di Dio. Ciascun membro, secondo il proprio ruolo, 
esercita il sacerdozio battesimale, contribuendo a fare della famiglia una 
comunità di grazia e di preghiera, una scuola delle virtù umane e cristiane, 
il luogo del primo annuncio della fede ai figli.
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LETTERE

La teologia del presepio

Il tempo di Avvento è stato istituito affinché i cristiani si prepa-
rassero al Santo Natale. Esso ci ricorda la prima venuta del Figlio di 
Dio fra gli uomini e contemporaneamente ci guida nell’attesa della 
seconda venuta di Gesù alla fine dei tempi, mediante l’atteggiamento 
di vigilanza, di conversione e di povertà di spirito, dentro il cammino 
di fede, speranza e carità. Ogni anno si rinnova lo stupore del Dio 
che si “abbassa” e si fa Uomo, così la vita umana acquista tutta la 
sua dignità e il suo carattere sacro: a immagine e somiglianza di Dio 
(Gn 1,26), predestinati ad essere figli di Dio in Cristo (cf. Ef 1,5).

Papa Benedetto XVI ha affermato che “la notte di Greccio ha 
educato ad amare l’umanità di Cristo” (Udienza dic. 2009). La prima 
realizzazione del presepio trova la sua origine nel Medioevo grazie 
a san Francesco d’Assisi. L’idea venne dopo che un certo Giovanni 
Velita, signore di Greccio, gli chiese cosa doveva fare per seguire 
le vie del Signore. Francesco gli spiegò di prepararsi a preparare il 
Natale. Da Fonti Francescane si viene a sapere che san Francesco 
“al di sopra di tutte le altre solennità celebrava con ineffabile premu-
ra il Natale del Bambino Gesù e chiamava festa delle feste il giorno 
in cui Dio, fatto piccolo infante, aveva succhiato a un seno umano” 
(F. n. 199). Fu così che la notte di Natale del 1223 pastori, contadini, 
artigiani e altra povera gente si misero in cammino verso “la stalla di 
Betlemme”, messa in scena da Giovanni a Greccio, con tanto di bue 
e di asinello. Francesco, col permesso di papa Onorio III, desiderava 
celebrare un rito nuovo, più intenso, più partecipato della messa di 
Natale, sperimentando concretamente questo evento. Un sacerdote 
celebrò la messa, mentre Francesco essendo diacono, cantò il Vangelo 
e lo spiegò alla gente accorsa con le fiaccole accese. Il Santo stava 
davanti alla mangiatoia quando, per grazia divina, gli fu concesso 
quella stessa meravigliosa visione. Francesco vide un piccolo bam-
bino giacere immobile, poi risvegliato dalla presenza sua. Tommaso 
da Celano nella biografia racconta: “né questa visione discordava 
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dai fatti perché, a opera della sua grazia che agiva per mezzo del 
suo santo servo Francesco, il fanciullo Gesù fu risuscitato nel cuore 
di molti, che l’avevano dimenticato, e fu impresso profondamente 
nella loro memoria amorosa” (Vita; F. n. 86). Da questa particolare 
devozione al mistero dell’Incarnazione e dunque per la sua fede viva 
e per l’amore per l’umanità di Gesù, si diffuse la tradizione del pre-
sepio. Il Bambino Divino era apparso a Francesco nella Notte Santa.

Natale è la festa dell’Incarnazione, uno dei più grandi misteri cristiani, 
ma anche un avvenimento storico. Gesù, Figlio di Dio, seconda Persona 
della Trinità è il dono che Dio Padre fa a tutti gli uomini e ciascuno lo può 
considerare intimamente suo. Il presepio ci rapporta immediatamente 
all’Emmanuele, il Dio con noi, togliendo qualsiasi distanza e barriera. Pos-
siamo rivolgerci al nostro Gesù Bambino col – tu – confidenziale; l’umiltà 
della sua nascita mitiga il nostro imbarazzo di fronte alla grandezza della 
sua origine e manifesta tutta la sua tenerezza. “La tenerezza di Gesù rivela 
quanto di più umano esista in Dio e quanto di più divino esista nell’uomo” 
(C. Rocchetta, Teologia della tenerezza, Bologna 2000, 133).  Nel dono del 
Bambino Gesù si contempla tutto l’amore di Dio. Dio nasce povero, inerme 
per toccare la profondità del cuore dell’uomo ed essere accolto proprio là, 
nel centro dell’anima, da dove Egli può regnare, suscitando nell’umanità 
intera il suo Regno divino. Per incontrare Dio e godere della sua presenza 
basta guardare l’Infante nella mangiatoia con la spontaneità, naturalezza, 
semplicità del bambino. “In verità io vi dico: se non vi convertirete come 
i bambini, non entrerete nel regno dei cieli” (Mt 18,3-4). Francesco ha 
voluto ricordare alla cristianità del suo tempo e a quella a venire, che il 
mistero del Natale è la porta più bella e più facile per intraprendere il 
cammino di fede in quel Gesù che salva, nato proprio per portare pace 
e gioia a tutti gli uomini.

Cinzia Caldelari
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GITA dei CRESIMANDI

Nei giorni 7 – 15 agosto si è tenuta la gita (facoltativa) dei Cresi-
mandi in Repubblica Ceca, Polonia ed Austria. Vi hanno partecipa-
to 16 persone (10 giovani + 6 adulti). Il primo giorno (7.08) è stato 
dedicato alla trasferta a Praga, che poi abbiamo visitato con la guida 
in quello successivo (8.08). Abbiamo potuto ammirare (tra l’altro) 
il Castello di Hradcany, il famoso ponte di Carlo, la città vecchia di 
Praga con la sua piazza centrale. Poi siamo partiti alla volta della 
Polonia (9.08). Passando Wadowice (la città natale del Beato Giovanni 
Paolo II, con la breve sosta alla “sua” chiesa parrocchiale e il fonte 
battesimale) siamo arrivati al Seminario di Cracovia (legato pure al 
Beato Papa), dove abbiamo alloggiato per 5 notti. Venerdì 10.08 
abbiamo visitato la famosa miniera di salgemma di Wieliczka e poi 
il Santuario della Divina Misericordia a Cracovia, dove abbiamo pure 
pranzato e celebrato la Santa Messa. Sabato 11.08 siamo partiti per 
Czestochowa. Dopo il pranzo abbiamo visitato il Santuario (con la 
nota Cappella della Madonna Nera) e abbiamo assistito all’entrata 
dei pellegrini (tanti giovani) che a piedi hanno percorso il tragitto 
Cracovia – Czestochowa. Domenica 12.08 abbiamo visitato il campo 
di concentramento nazista Auschwitz-Birkenau, e dopo il pranzo 
al Centro di Dialogo e Preghiera (visitato anche da Benedetto XVI) 
siamo rientrati a Cracovia dove abbiamo visto ancora il quartiere 
ebraico. Essendo domenica, abbiamo celebrato al Seminario la nostra 
Santa Messa. Lunedì 13.08 l’abbiamo dedicato alla visita guidata di 
Cracovia (Cattedrale, Piazza del Mercato, Basilica di Maria Assunta), 
agli acquisti e tempo libero. Martedì 14.08 siamo partiti per Vienna, 
dove nel pomeriggio abbiamo visto i suoi principali monumenti. 
Mercoledì 15.08 siamo rientrati a casa.

Grazie a tutti coloro che con il loro contributo o impegno ci hanno 
permesso di vivere questa stupenda esperienza.
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Il nostro gruppo al Ponte di Carlo a Praga – mercoledì 8 agosto 2012

Noi davanti alla Cattedrale di Cracovia – lunedì 13 agosto 2012
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PELLEGRINAGGI 2013

I. A. FATIMA e SANTIAGO – con l’aereo – dall’1 al 5.04 – 5 giorni 
prezzo: 1150 CHF, supplemento camera singola + 200 CHF

1. trasferta e volo Malpensa – Lisbona. Visita panoramica di 
Lisbona: Monastero dos Jeronios, chiesa di S. Antonio.

2. Fatima: attività religiose e visite di Vilinhos e di Aljusterel.
3. Fatima – Coimbra – Braga – Santiago de Compostela.
4. Santiago de Compostela: visita e attività religiose.
5. Santiago de C. – Porto (visita della città) – volo per Milano

II. POLONIA – con il pullman – dal 24.06 al 4.07.13 – 11 giorni 
prezzo: 1300 CHF, supplemento camera singola + 300 CHF

1. viaggio Morbio Superiore – Praga
2. visita guidata di Praga (Hradčany, Ponte Carlo, centro)
3. viaggio Praga – Czestochowa. Visita e Messa al Santuario
4. Visita guidata di Zelazowa Wola (paese di Chopin)
5. visita guidata di Varsavia 
6. trasferta a Cracovia: visita e Messa al Santuario della Divina 

Misericordia. Visita serale sulla Piazza del Mercato  
7. visita:
a) visite guidate di Wieliczka (miniera di salgemma) e di Auschwitz- 

-Birkenau (campo di concentramento nazista), oppure:
b) visita di Zakopane e della regione montana di Podhale (con le 

chiese e casa dove soggiornava Giovanni Paolo II)
8. visita guidata di Cracovia: Cattedrale – Piazza del Mercato
9. Wadowice: visita della chiesa parrocchiale e della casa del Beato 

Giovanni Paolo II. Trasferimento a Vienna.
10. visita guidata e privata di Vienna: Duomo ecc.
11. viaggio Vienna – Morbio Superiore

Iscrizioni e informazioni presso don Leszek. Incontri organizzativi – martedì 
2 ottobre (per Fatima e Santiago) e 9 ottobre (per Polonia) – ore 20.30 – chiesa 
parrocchiale di Morbio Superiore



CORO INTERPARROCCHIALE
prove di canto
giorno ed orario – da concordare

CHIERICHETTI
prove liturgiche
sedi e date
da concordare

ORATORIO
svago e formazione 
Caneggio
martedì, 17–18.30
primo sabato del 
mese, 9.30–11.30

ORANTES
preghiera, spiritualità
in privato, a scelta

GIOVANI
svago, cultura e formazione
sedi e date – da concordare

DONNE CATTOLICHE
attività, spiritualità
sala parr. di Morbio Sup.
secondo convocazione

LECTIO DIVINA
lettura e meditazione della Bibbia
sala parrocchiale di Morbio Sup.
primo mercoledì del mese, 20.30

GRUPPO RICREATIVO
di TERZA ETÀ
svago e attività varie
oratorio di Caneggio

MESSE delle FAMIGLIE
spiritualità cristiana
sedi e date indicateCATECHESI ADULTI

formazione cristiana
Centro Sociale di Vacallo
15, 22, 29 XI, ore 20.30

inoltre nella Zona:
CORSO LETTORI
guida alla lettura lit.
oratorio di Morbio Inf.
18, 25 X, ore 20.30

2012/13

invitiamo a partecipare!

Gruppi



Ritorni: Parrocchia di 6835 Morbio Superiore

Orario delle celebrazioni (dal 30.06.2012)

Sabato e vigilia di festa: Scudellate – 15.30 � Muggio – 17.00 

	 	              Morbio Superiore – 17.00 � Caneggio – 18.30

domenica e festa: Cabbio – 9.15 	�  Morbio Superiore – 9.30

		              Bruzella – 10.30 	                  Sagno – 11.00

in settimana:
Bruzella – il giovedì, ore 9.00
Cabbio – il primo e il secondo venerdì del mese, ore 9.00

Caneggio – il martedì, ore 16.30

Morbio Superiore – il mercoledì, ore 9.00

Muggio – il terzo e il quarto venerdì del mese, ore 9.00

Sagno – il secondo e il quarto lunedì del mese, ore 17.30

Confessioni: sabato e vigilia di festa – Morbio Superiore – ore 16.00–17.00  
Prima o dopo le Sante Messe o per appuntamento

Adorazione del Santissimo Sacramento: 
ogni primo giovedì del mese – Morbio Superiore, ore 18.00–18.45

Ufficio Interparrocchiale

Casa Parrocchiale di Morbio Superiore

tel. 091 683 90 69 

mail: ufficio@parrocchiedibreggia.ch

Bollettino Interparrocchiale

Banca Raiffeisen Mendrisio e Valle di Muggio – 6850 Mendrisio

CH08 8034 0000 0216 5290 5

Pagina web: www.parrocchiedibreggia.ch

Sulla copertina: statua di Maria Addolorata a Scudellate

Parroco: don Leszek Chmielinski 		  6835 Morbio Superiore
tel. 091 683 90 69			   mail: donleszek@op.pl


